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L’Amministrazione Comunale di Castel Ritaldi dal 2000 promuove il concorso nazionale Mario 
Tabarrini “Castel Ritaldi Paese delle Fiabe”, un Premio letterario per fiabe inedite, per commemorare 
la figura del concittadino poeta e scrittore. L’obiettivo strategico del progetto è quello di sostenere 
un’iniziativa culturale, ideata da una piccola comunità locale, che promuove la sensibilità verso la 
scrittura creativa in tutte le fasce dì età, in particolare in quella giovanile.  
È un concorso letterario che si rivolge ai bambini di tre anni, passando attraverso l’universo 
adolescenziale per arrivare fino agli adulti. Un’idea semplice con la quale si invitano grandi e piccini 
a godere del piacere delle lettura e della scrittura a condividere la grande ricchezza dell’umanità: la 
narrazione, il saper fare della vita un racconto. E questo invito a riprendersi una fantasia per alcuni 
forse rimossa e per altri forse distratta trova ancora una diffusa e gradita adesione.  
 
La premiazione dei vincitori del concorso letterario avviene nel mese di Settembre. In quell’occasione 
il Comune organizza una serie di iniziative destinate ai bambini che richiamano un numero considerevole 
di persone. Le iniziative di “cornice” sono studiate con cura, in modo da dare valore aggiunto all’evento 
nel suo complesso. Il programma prevede la realizzazione di varie iniziative: incontri con autori, trenino 
per bambini, laboratori, balletti, premiazione dei vincitori del premio letterario, spettacoli e animazione 
per bambini, intermezzi culturali. 

Il soggetto proponente dell’iniziativa sopraindicata è il Comune di Castel Ritaldi che organizza la 
XXIV^ edizione 2023 del “Premio Letterario Mario Tabarrini”, evento culturale che rappresenta 
un appuntamento di elevato interesse.  
 
La manifestazione è perfettamente in linea con gli obiettivi statutari ed in particolare con quanto 
previsto all’art. 2 (Finalità generali) che recita: 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso 
civile, sociale ed economico della propria comunità attraverso gli strumenti attribuiti ad esso dalla 
legge, ispirandosi ai valori ed ai principi della Costituzione. 2. Attiva e partecipa a forme di 
collaborazione e cooperazione con altri soggetti pubblici e privati per l'esercizio associato di funzioni 
e servizi anche a più vasta valenza territoriale. 3. Promuove e riconosce nel volontariato un fattore 



essenziale di aggregazione della collettività comunale, ne favorisce lo sviluppo per il perseguimento 
degli interessi pubblici della tutela della salute, del miglioramento della qualità della vita e della 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 4. Riconosce i diritti dei deboli e delle categorie più 
svantaggiate. 5. La salvaguardia e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali 
presenti nel territorio costituiscono principi fondamentali di indirizzo dell'azione amministrativa del 
Comune. 6. Rimuove tutti quegli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità. 7. 
Favorisce la presenza e l’impegno delle donne in tutti gli ambiti della vita sociale. 
 
La finalità principale che si pone la manifestazione non è solo quella della diffusione della cultura ma 
anche quella di sostenere un’iniziativa di promozione del nostro Comune, di conoscenza del territorio, 
delle sue peculiarità, delle sue ricchezze culturali e paesaggistiche. La manifestazione vede anche il 
coinvolgimento degli operatori economici del territorio, del turismo extralberghiero, della 
ristorazione e della produzione e commercializzazione dei prodotti tipici al fine di attivare un’azione 
sinergica diretta a promuovere lo sviluppo socio – economico del territorio. 
L’iniziativa è sicuramente rappresentativa degli interessi connessi alla promozione della cultura a 
livello provinciale, regionale e nazionale. Si sottolinea infatti che le fiabe partecipanti al concorso 
letterario provengono da ogni regione dell’Italia e i vincitori che giungono nel nostro territorio per la 
premiazione alla quale sono invitati a partecipare, hanno modo di apprezzare il nostro territorio e le 
sue ricchezze culturali ed enogastronomiche.   
 
Negli scorsi anni il Comune ha potuto beneficiare anche dell’iniziativa dell’Art bonus. Grazie al 
contributo dei ”mecenati” è stato creato un  Archivio digitale all’interno della Biblioteca Comunale 
di Castel Ritaldi contenente le Fiabe vincitrici e segnalate del Concorso del Paese delle Fiabe, Premio 
Letterario Mario Tabarrini. Tale archivio consultabile on line è uno strumento utile per tutti gli 
appassionati ma anche per le Educatrici d'Asilo, Insegnanti, Alunni.  
 
Il programma definitivo dell’evento ed il  relativo quadro economico saranno  approvati dalla Giunta 
comunale in base agli stanziamenti del bilancio comunale e delle comunicazioni di concessione dei 
contributi. 
La gestione completa della manifestazione viene realizzata in outsourcing sulla base del programma 
approvato con atto di Giunta Comunale, promuovendo i soggetti dotati di adeguata esperienza 
specifica nel settore. La manifestazione viene realizzata attivando una rete di collaborazione e/o 
partnership costituita da: 

- Comune di Castel Ritaldi con il ruolo di soggetto ideatore e programmatore; 

- l’Associazione culturale “Castel Ritaldi – Paese delle Fiabe” che collabora per la promozione 
dell’iniziativa e per la catalogazione delle Fiabe per facilitare il lavoro della Commissione 
giudicatrice; 

- l’Associazione culturale Pro Loco di Castel Ritaldi che si occupa solitamente della 
realizzazione logistica ed organizzativa della manifestazione in particolare si occupa della 
presentazione, della premiazione, del coordinamento delle varie iniziative previste nel 
programma; 

- Istituto comprensivo “Melanzio – Parini” che collabora attivamente alla realizzazione della 
manifestazione con la presentazione di Fiabe e con la partecipazione degli alunni ai laboratori 
didattici e teatrali che vengono allestiti; 

- Biblioteca comunale “Corrado Spaziani” attraverso il soggetto gestore Cooperativa “Le 
macchine celibi”; 

- Associazioni di volontariato del territorio che si occupano dell’assistenza sanitaria e della 
sicurezza. 

- Contributo e patrocinio della Regione dell’Umbria e dell’Assemblea Legislativa; 



Come già evidenziato, la finalità principale che si pone la manifestazione non è solo quella della 
diffusione della cultura ma anche quella di sostenere un’iniziativa di promozione del nostro 
Comune, di conoscenza del territorio, delle sue peculiarità, delle sue ricchezze culturali e 
paesaggistiche. Altre finalità sono: 
- sensibilizzare bambini, giovani ed adulti verso la lettura e la narrazione intesi come strumenti di 
progresso sociale e promozione culturale del territorio;   
- potenziamento della filiera turismo-natura-cultura-agroalimentare, mettendola anche in 
collegamento ed in abbinamento con le altre iniziative del Comune quali  Il Palio del Fantasma e il 
Frantotipico; 
- incrementare le presenze turistiche con effetti benefici sul circuito economico-produttivo del 
territorio. 
 
Essendo giunti alla XXIV^ Edizione, l’Amministrazione comunale ha piena consapevolezza dei 
risultati raggiunti e della necessità di potenziare il programma prevedendo ulteriori iniziative di 
promozione del territorio.  I risultati attesi sono: 

- consolidamento del numero dei partecipanti al Premio Letterario da parte di aspiranti scrittori e 
scuole di tutte le regioni italiane; 
- ampliamento della partecipazione al ricco programma della manifestazione che possa avere 
ricadute a vantaggio delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi presenti nel territori che 
annualmente promuovono i piatti tipici del territorio ai molti turisti presenti. 
- consolidamento della presenza degli alunni dell’Istituto Comprensivo “Melanzio – Parini” e di 
alcune Associazioni culturali del territorio che annualmente collaborano per la perfetta riuscita 
della manifestazione.  
- l’evento otterrà un’elevata visibilità grazie alla pubblicazione sui principali social network, sugli 
appositi manifesti dell’evento e sulle brochure illustrative oltre che sull’apposito sito dedicato; 
 

La promozione dell’iniziativa sarà realizzata con depliants, brochure, locandine, manifesti e 
attraverso il sito turistico-culturale del Comune di Castel Ritaldi www.castelritaldi.eu dal quale gli 
interessati possono prendere le informazioni. 

IL CONTESTO 
Mario Tabarrini fu un cittadino di Castel Ritaldi ed a lui si debbono scritti per bambini e ragazzi ed una favola, 
“La fine degli orchi” che, nel 1967, vinse il primo premio della prima edizione del famoso concorso letterario 
“Premio Andersen la Baia delle favole” di Sestri Levante. Il “Premio Andersen” è a tutt’oggi, il concorso 
letterario più ambito e conosciuto per questo tipo di letteratura, non soltanto in Italia.  
Il Comune, spinto anche da alcuni cittadini che erano stati molto vicini al Tabarrini, volle dedicargli una via 
della città. In quell’occasione si volle organizzare qualcosa che valorizzasse l’iniziativa. Dapprima si pensò 
ad un convegno, poi, venne deciso di organizzare un concorso letterario e di definire Castel Ritaldi il “Paese 
delle Fiabe”.  
Oggi, oltre al concorso letterario, si vuole dar vita ad altre iniziative, sempre legate al tema della fiaba e della 
favola e che siano di completamento e di valorizzazione di ciò che fino ad ora è stato fatto. 
 

MARIO TABARRINI 
Mario Tabarrini è nato a Colle del Marchese di Castel Ritaldi il 17 dicembre 1916. Maestro per dieci anni, 
poi direttore didattico. Laureato in Lettere, ha pubblicato una decina di volumi di narrativa, novelle, racconti 
e poesie per ragazzi. In questo campo è diventato un autore molto noto e le sue poesie riportate sui libri 
scolastici e nelle riviste specializzate.  
Ha partecipato a numerose manifestazioni letterarie, ricavandone premi e riconoscimenti. Di particolare 
rilievo il premio conferito al concorso letterario “Premio Andersen la Baia delle favole” di Sestri Levante con 
la fiaba “La fine degli orchi”, attribuitogli nel 1967; nel 1974 ebbe il Premio della Cultura della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; nel 1986 il premio per la cultura Isola d’Argento per l’opera “L’Umbria si 
racconta”, con la quale concludeva la lunga attività. È morto a Foligno il 25 settembre 1988. 


